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Italtel 

5 candidati 
per il dopo-
Bellisario 
« a ROMA, Con la poltrona 
dell'amministratore delegato 
lasciata vuota dalla prematura 
scomparsa di Marisa Bellisa
rio, ed in attesti che Tiri ed il 
governo decidano finalmente 
chi debba essere il suo par
tner straniero, lunedi prossi
mo, dopo la pausa estiva, ria
pre I cancelli l'Italtel, il -picco
lo gioiello della 8tet«, leader 
nel settore delle telecomuni
cazioni, Torneranno al lavoro 
dopo tre settimane di ferie cir
ca ISmlla persone distribuite 
negli stabilimenti di Milano, 
Palermo, L'Aquila e Santa Ma
ria Caput Volere, 

Per la successione a Marisa 
Bellisario non e stata avanzata 
ancora alcuna candidatura uf
ficiale, anche se negli ambien
ti dell'Ir! (secondo una notizia 
Agi) circolano già quattro no
mi: Roberto D'Alessandro. 
presidente del porto di Geno
va; Gianfranco Monello, ex 
vicepresidente SIp; Roberto 
Giannini, ex direttore dell Ital
tel « Salvatore Rendi, direttore 
generale della Stet. A questa 
rosa di «aspiranti» al e aggiun
to di recente un quinto nome: 
Ennio Presuttl, presidente del
la Ibm Italia, con una lunga 
esperienza nel settore matura
ta negli Stati Uniti, tn ogni ca
so - sostengono all'lri - il fu
turo amministratore delegato 
dell'iltalte! dovrà essere «un 
manager non estraneo al, set
tore», 

Unifinass 

Aumenta 
il capitale 
sociale 
• a ROMA. Aumenta da SO 
ad 80 miliardi di lire il capi
tale sociale dell'Unlflnass 
SpA, la società di interme
diazione finanziaria del 
gruppo assicurativo Unipol. 
Lo dovrà decidere, come 
pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale, l'assemblea straor
dinaria dei soci che si riunirà 
il 19 settembre prossimo in 
prima convocazione, presso 
la tede di Bologna. L'Uniti-
nass, che ha partecipazioni 
pari a circa 36 miliardi di lire 
e finanziamenti che supera
no i 147, è uno dei principali 
strumenti a cui (anno riferi
mento le attività finanziarie 
della Lega delle Cooperative 
che ogni mese movimenta
no 600 miliardi di capitali. 

Oltre all'Unlfinass sono 
stati previsti anche gli au
menti di capitale dell'Uni-
poi, che da 230 miliardi pas
sa a 280, del Flficooper, il 
consorzio nazionale finan
ziarlo delle cooperative ade
renti alla Lega (da 60 miliar
di si passa a 110). 

Per il primo settembre, 
inoltre, è prevista l'apertura 
della Banec, la Banca dell'E
conomia Cooperativa SpA, 
coi; un solo sportello bolo
gnese. 

Ispettori di Bankitalia 
e Guardia di Finanza 
stanno già indagando 
sui conti dell'istituto 

Da sempre un feudo de 
Legami poco chiari 
Il Pei: aniministrazione 
controllata 

Cassa di Prato nella tempesta 
Un «buco» dì 1000 miliardi? 
La Banca d'Italia e la Guardia di finanza indagano 
sui conti della Cassa di Risparmio di Prato, da 
anni feudo democristiano. In un documento che 
sarebbe già in possesso dell'Abi si parlerebbe di 
un «buco» di circa 1.000 miliardi. Lo strano com
portamento dell'istituto di vigilanza. Il Pei avanza 
l'ipotesi di un'amministrazione straordinaria «per 
ridare fiducia ai cittadini. 

PAI NOSTRO INVIATO 
PIERO KNASSAI 

tm PRATO. Banca d'Italia e 
Guardia di finanza indagano 
sui conti della Cassa di Rispar
mio di Prato, direna per sedici 
anni dall'andreottiano Silvano 
Bambagioni ed attualmente 
presieduta dal demitiano 
Mauro Giovanne»!, che già fa
ceva parte del vecchia consi
glio di amministrazione, i SI 
vuole accertare con esattezza 
da una parte a quanto am
montano i crediti in sofferen
za, al di là delle cifre iscritte in 

bilancio, e dall'altra se esisto
no responsabilità penali degli 
amministratori che hanno re
datto i documenti contabili ed 
hanno concesso quei prestiti 
poi divenuti inesigibili. Gli 
ispettori della Banca d'Italia e 
gli agenti della Guardia di fi
nanza sarebbero al lavoro già 
da alcune settimane, ma il lo
ro lavoro è avvolto dal massi
mo riserbo. Negli ambienti fi
nanziari pratesi si afferma che 
sarebbero stati proprio I rap

presentanti delle Casse di Ri
sparmio toscane a chiedere 
l'intervento dell'istututo di vi
gilanza. Quelle stesse casse, 
capeggiate dalla consorella 
fiorentina, che nel gennaio 
scorso Intervennero, su solle
citazione proprio della Banca 
d'Italia, con una quota di 200 
miliardi, per ricapitalizzare l'I
stituto pratese che aveva chiu
so il bilancio 1987 con una 
perdita di 182 miliardi di lire. 
Con questa cifra le Casse di 
Risparmio della Toscana si 
erano assicurate il controllo 
del 49 per cento del patrimo
nio della consorella pratese e 
la presenza di propri uomini 
alla guida della gestione. La 
situazione finanziare della 
Cassa di Prato, secondo alcu
ni dati resi noti dalla Federa
zione lavoratori delle Casse di 
Risparmio, tratti da una rela
zione che sarebbe stata M a 
ta dall'istituto pratese all'Ani, 

sarebbe sull'orlo del collasso: 
il buco sfiorerebbe i mille mi
liardi di lire. I soli crediti or
mai inesigibili avrebbero toc
cato a luglio la quota di 570 
miliardi, di questi 4S0 miliardi 
si riferirebbero a circa 200 
clienti. 1200 miliardi della ri
capitalizzazione versati dalle 
Casse toscane e che erano an
dati a finire del (ondo rischi si 
sarebbero già volatilizzati. 

Mentre da parte degli orga
ni direttivi della Cassa di Prato 
non vengono né conferme ne 
smentite in città si diffonde la 
convinzione che all'origine 
del dissesti dell'istituto vi sia
no i troppo stretti legami esi
stenti tra alcuni erosa impren
ditori locali e il consiglio di 
amministrazione della Cassa. 
Almeno singolare viene consi
derato anche il comporta
mento della Banca d'Italia 
che nel non lontano 1986 ha 
autorizzato la banca pratese, 

certificando il suo bilancio 
dopo numerose ispezioni, ad 
emettere quote di risparmio. 
La Cassa lo acorso anno ha 
presentato un bilancio con 
una perdita di 182 miliardi di 
lire e sofferenze dichiarale 
che superavano 1500 miliardi 
di lire. Impensabile che una 
cosi larga voragine possa es
sersi aperta in un spio anno di 
gestione. 

In un documento la Federa
zione comunista ricorda che 
•il Pei ha denunciato ripetuta
mente le conseguenze di una 
gestione caratterizzata dalla 
lottizzazione e da un sistema 
di potere, quello democristia
no, che ha privilegiato azioni 
speculative e clientelar! al so
stegno di iniziative sane ed in
novative dell'economia prate
se* e si chiede alla Banca d'I
talia se esistono i presupposti 
per mettere in amministrazio
ne straordinaria la Cassa. 

Fondi 
Riprende 
la «lunga 
marcia» 
• • I fondi di investimento han
no ripreso, seppure senza ecces
sivo entusiasmo, la loro marcia, 
di pari passo con il buon anda
mento delta Borsa. Degli oltre 90 
(ondi oggi in attività solo 3 hanno 
avuto negli ultimi mesi un anda
mento peggiore rispetto al mesi 
precedenti. Nel 1988 fino a metà 
anno il rendimento dei vari fondi 
in rapporto con l'andamento del
la Borsa riflette le difficoltà de) 
mercato. La ripresa si è avuta da) 
mese di giugno in poi. Nell'anali
si del comparto il risultato mi
gliore è stato raccolto dai fondi 
azionari (+8,34%), seguiti dai bi
lanciati (+7,44%), mentre resta 
modesto il risultato degli oboli-
gattonali (*4,77%). Tra I fondi 
azionari spiccano i risultati dì 
Fondo professionale che ha avu
to dall'inizio dell'anno un incre
mento superiore al \2%, Quasi 
analoga la prestazione del (ondo 
Arca 27. Tra i (ondi bilanciati le 
prestazioni migliori vengono da 
Corona ferrea, Pondersel, Aureo 
e Azzurro. Negli obbligazionari 
solo Gestirà», Interbanca e Verde 
raccolgono performance supe
riori al 5%. È troppo presto, co
munque, per poter dire se i fondi 
potranno avere rapidamente una 
«seconda giovinezza* pari a quel
la che ebbero prima del fatidico 
ottobre del 1987. Certo « che le 
perdite subite dai risparmiatori in 
occasione di quel crack di Borsa 
non possono essere facilmente 
sanate. 

Tesoro 

Nuova 
offerta 
Bot e Bte 
SSB ROMA. Ministero del Te-, 
soroe Banca d'Italia ritornano 
sul mercato finanziario. Il Te*1 

soro si presenta a fine agosto, 
con un'offerta di Bot per com
plessivi 26.500 miliardi, a tassi1 

invariati rispetto a quelli di of
ferta dell'asta di metà mese e> 
con una emissione di Ble per 
750 milioni di Ecu (pari a olire 
1156 milioni di lire) con ren
dimenti massimi ritoccati al, 
rialzo di oltre un punto. ', 

Nel contempo la Banca d'I
talia si è ripresentata ieri sul' 
mercato con una operazione 
di .pronti contro termine, per 
1500 miliardi, la prima In circa 
due settimane in cui l'Istituto 
centrale effettuava soltanto. 
cessioni definitive di Bot per 
drenare liquidità. L'operano-, 
ne di .pronti contro termine. 
consiste nella cessione lem-' 
poranea di titoli di alato e ha 
lo scopo di assorbire a breve. 
termine .liquidità bancaria. 

La nuova asta di Bot indetti 
dal ministero del Tesoro min, 
ad assicurare nuovo llnanzia-
mento per II debito pubblico 
per poco più di 4250 miliardi 
In quanto vengono conte-, 
analmente a scadere titoli per, 
oltre 22.000 miliardi. In parti
colare vengono oliarti Bot tri
mestrali per 8.000 miliardi,, 
col nuovo metodo di asta Ube
ra, cioè senza che venga de
terminalo un prezzo base di' 
asta. 

•ORSA DI MILANO 
m MILANO. Nell'ultima seduta della 
felliniana II mercato ha denunciato un 
indsmento stazionario e un modesto vo
lume di scambi. L'Indice è rimasto Inva
riato, Mimo a quota 1113, al livello della 
chiusura di giovedì. L'elemento di novità 
nelle contraitulonl di ieri è stato costitui
to dalle Fondiaria, tornate al centro del-

CONVERTIBILI 
l'attenzione con un progresso del 2,3%, 
ma soprattutto attraverso un elevalo vo
lume di scambi pari ad oltre 66.000 azio
ni della campagna fiorentina passate di 
mano. Questo ritorno di interesse sulla 
Fondiaria ha fallo circolare la voce che 
sarebbe in corso 11 passaggio in altre ma
ni di un consistente pacchetto azionario. 

Al centro dell'attenzione delle operazio
ni di ieri vi sono state inoltre le Generali e 
le Immobilare, salile sia pur lievemente 
nel corso della seduta e nel dopollstino. 
Calmo, Invece, l'andamento degli altri ti
toli princiapli che hanno in parie recupe
rato dopo la chiusura. Si è ridotto Infine 
anche 11 livello degli scambi, sceso a 22,5 
milioni rispetto ai quasi 26 di giovedì. 
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1406,7 
740,105 
216,4*5 

655.935 
35,315 

19B6.B76 
183.65 

9,256 
1542,05 
ll37.B7(i 

10,521 
681.45 
1Ó5.2Ì5 

202,955 
216,975 

" 31S.27R 

11.293 
1130,6 

O R O E M O N E T E 
Bmmo 

ÒRO FINO *ÉR ÒRI 
AMENTO IrtR * ò l 
S T E U L Ì N A V C . ' 

StERUNANC * ' 7 1 1 
<RU6lRRANb 

SOPESOi MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BfiGA 
MARENGO FRANCESE'" 

19.400 

141.000 
139.ÓÓ0 
60Q.OOO 
720.000 
8 1 0 0 0 0 
114.000 
113.000 
H o odo 
110.000 

M!!;:, '̂!1!^;'!!1::^:;!!!::;:!!!:: îi1-. -ili-in1^1!! 
M E R C A T O R ISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 

BOA SUBALP' 
BCA AGH MAN 
BRIANTEA 
CrIEO. AGH. BRESCIANA 

P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 

P. COMM. INO. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
fa. POP. IM I 
P. INTRA 
P, LECCO 

P. LODI 
P. LUINO VARESE1 

P MILANO' 
P. NOVARA 
P CREMONA 
VALTELLIN. 
PROV. NAPOLI 
BOGNANCO 
B. TlSUHTINA 
B. PERUGIA , , 
ITAL' INCEND. 
BIEFFE 
BPL 
FRETTE 
BPLP 
CITÌBANKIT' 
CREDttO BEBGAMASCO 
CRe&ITWESf 
flNANCE 
FINANCE PRIV. 
ZEROwAtT 

OvHMWrOOt 

" " i'.iio 
4.490 

93.700 
12.160 
1 2 4 0 

7.200 
17 300 
3.600 

16 500 
18.400 
13,460 

26.000 
6.500 

82.300 
8.800 

13.000 
13.220 
7.700 

9 eoa 
17.20O 
7.000 

6.350 

4.620 

2BOOO 

12 
l 'Unità 
Sabato 
20 agosto 1988 
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